
SETTEMBRE70 2021N° /  



In copertina foto di Paolo Ferrante (Altaluce)



Diario di un progetto “visibile”

“La tradizione non consiste nel mantenere le ceneri ma nel 
mantenere viva una fiamma.”

Jean Léon Jaurès 

Negli anni precedenti la pandemia, settembre era un 
mese di attività frenetiche, incontri, stesura di programmi 
in vista di quella che tradizionalmente è la Sagra della Ca-
stagna di Averara. Non è stato così per l’edizione dello 
scorso anno perchè ridotta e interrotta bruscamente dal 
rialzo del numero di contagi. Anche per questa edizione, 
settembre è stato più un mese di confronti e riflessioni 
su cosa fare che quello dell’organizzare. Alla fine, come 
per la passata edizione, la decisione presa è quella di 
mantenere l’appuntamento anche se in forma contenuta 
e con particolare attenzione verso le indicazioni ancora 
in essere per manifestazioni pubbliche (tutte all’aperto 
e con distanziamento). Abolita la classica ristorazione ai 
tavoli e introdotta la partecipazione agli eventi su pre-
notazione, seppur sminuita nella sua essenza la 47a Sagra 
della Castagna di Averara si terrà sabato 9 e domenica 
10 ottobre. Testimonieremo con tutto il nostro impegno 
il rispetto verso un problema che ancora ci impedisce 
la normalità del vivere e, contemporaneamente, spe-
riamo di regalare un po’ di ottimismo e serenità a tutti.



Questa edizione della Sagra, come la prece-
dente, testimonia la volontà di andare oltre le 
difficoltà del momento. Tutti gli eventi proposti 
saranno svolti rispettando le vigenti normative 
di legge in materia di prevenzione Covid 19.

Sagra della castagna: proviamoci

La tradizionale Sagra della Castagna di Averara, giunta alla 
sua 47a edizione, si svolgerà nelle giornate di sabato 9 e 
domenica 10 ottobre. Anche quest’anno abbiamo deciso 
di mantenere l’appuntamento autunnale con la castagna e 
lo facciamo perchè tutti abbiamo bisogno di un ritorno alla 
normalità ma anche perchè la nostra festa è sempre sta-
ta caratterizzata dalla bellezza dell’incontro. Naturalmente 
eventi e proposte sono stati calibrati al momento parti-
colare ma il desiderio è quello andare oltre la pandemia. 
Il programma comprende: un po’ di musica (domenica 10 
ottobre) con i nostri “amici” Aghi di Pino, alcuni associati 
proporranno castagnate in luoghi molto particolari quali 
il Rifugio Cantedoldo (sabato 9 ottobre) e Piazza Serva 
(domenica 10 ottobre) e una curiosa giornata operativa 
con i castanicoltori (sabato 9 ottobre). Non mancheranno, 
nella tradizionale frazione Redivo, i banchi dei prodotti di 
eccellenza della Valle Averara con castagnata finale.

Le caldarroste di Averara (foto di Luca Ronzoni)
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Anche questA edizione del-
lA sAgrA dellA cAstAgnA 
di AverArA testimoniA lA 
volontà di AndAre oltre 
le difficoltà del momento. 
tutti gli eventi proposti 
sArAnno svolti rispettAn-
do le vigenti normAtive 
di legge e quindi lA pre-
notAzione è obbligAtoriA.
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Sagra della castagna  
Comune di Averara

 Sabato Ottobre9

10

ore 10.00 - “Caldarroste in quota”, 
itinerArio guidAto con pArten-
zA dAllA cA’ sAn mArco prAnzo 
Al rifugio cAntedoldo e Arrivo 
A spArAverA frAzione mezzoldo  
(iscrizione A numero chiuso. gli 
spostAmenti dA e per AverArA 
sono gArAntiti dA nAvettA )

ore 10.00 - “Castanicoltori per un 

giorno” Attività Al cAstAgneto 
con i volontAri dell’AssociA-
zione. Alle 12.30 picnic finAle, 
cAldArroste e birrA 
(iscrizione A numero chiuso)

ore 10.00 - “Caldarroste a piazza 

serva”, itinerArio guidAto con 
pArtenzA dAllA frAzione vAlmo-
rescA e picnic in piAzzA servA: 
cAldArroste pAnini e birrA
(iscrizione A numero chiuso)

frAzione redivo 

ore 14.00 “Turris Sapientiae”

AverArA: viAggio nel tempo
ore 15.00 “Castagne in musica”

con il gruppo folk Aghi di pin0
- “Qualità a km 0” mercAtino di 

prodottuttori locAli
- cAldArroste e servizio bAr

Domenica



Croèl pronti per il confezionamento (foto di Alfio Domenghini)

SETTEMBRE 2021 Nei primi giorni di ottobre, in concomitanza 
con la preparazione della Sagra, sarà imbot-
tigliata dal birrificio Via Priula la birra di casta-
gna “Croèl”. Verrà distribuita durante la Sagra 
della Castagna e successivamente dal birrificio.

in arrivo la birra Croèl

Ci siamo, per il terzo anno consecutivo il birrificio di San 
Pellegrinio Terme “Via Priula” imbottiglierà la pregiata birra 
di castagna “Croèl”. Siamo molto orgogliosi di questo so-
dalizio che prosegue nel segno tracciato dal compianto 
Giovanni Fumagalli. è a lui che corre il pensiero mentre 
uno dopo l’altro i croèl, che saranno apposti alle bottiglie 
di birra, si ammucchiano a gruppi di dodici sul tavolo di 
cucina, tra ricordi e rimpianti per tutto quello che Gio-
vanni avrebbe di certo saputo ancora regalare a tutti noi. 
Questa ritualità lenta e silenziosa è parte del progetto bir-
ra “Croèl” ma anche omaggio dovuto a un grande amico. 
Quindi, anche per questo autunno/inverno, la “nostra” bir-
ra appagherà i tanti estimatori e i non pochi collezionisti di 
croèl. Sono 12 i nuovi soggetti che accompagneranno le 
bottiglie di birra alla castagna raccontando delle ricchezze 
del nostro territorio. In alto le bottiglie e viva Giovanni!     
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Suoni e visioni al castagneto

Seconda edizione di “Suoni e visioni al casta-
gneto”, inserita anche per il 2021nell’ormai 
tradizionale appuntamento di “Fungolandia”.

La collaborazione con Altobrembo che ha consentito 
l’allestimento nel mese di luglio della mostra fotografica 
di Marco Mazzoleni “Segni e sogni d’alpe” è proseguita 
in occasione di “Fungolandia”. Altobrembo ha, di fat-
to, inserito nel programma della manifestazione la se-
conda edizione di “Suoni e visioni al castagneto”, evento 
ideato da Erika Locatelli. L’edizione di quest’anno ha 
visto la partecipazione di circa 40 iscritti che, suddivisi 
in quattro gruppi, sono stati accompagnati da volon-
tari dell’Associazione lungo un itinerario consolidato 
comprendente calchera, castagneto, Soluna. Nell’occa-
sione, giunti alla calchera di Valtomasa, i gruppi sono 
stati accolti dalla musica del violino di Sara Casarasa, 
mentre al castagneto il corno delle alpi di Carlo Berbèn 
Mascherada ha ancora una volta affascinato e incurio-
sito i presenti. Anche questa giornata ci ha offerto l’op-
portunità di raccontarci e dimostrare il lavoro svolto 
dall’Associazione a beneficio del territorio e di tutti.

 
 Corno delle Alpi al castagneto (foto di Alfio Domenghini) 
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 PORTICI:“salotto” cinematografico

In occasione della manifestazione “Fungolan-
dia”, la via Porticata di Averara ha ospitato 
una delle tappe de “Il Grande sentiero” rasse-
gna estiva di Lab 80 dedicata alla montagna.

La Via Porticata di Averara si trasforma in una sala cinema-
tografica in occasione della proiezione del film “Fantastic 
fungi” di Louie Schwartzeberg (Usa, 2019) proposto da 
Lab 80. Il film, realizzato con un team di artisti, scienziati, 
medici ed esploratori è occasione per esplorare la vita e 
la “mente” del fungo nella sua struttura simile a una radice. 
Un viaggio nel mondo misterioso e medicinale dei funghi 
e della loro  funzione medicale in grado anche di sostene-
re la rigenerazione della vita sulla Terra. Queste le premes-
se della proiezione che ha visto una buona partecipazione 
di pubblico e che, al di là delle considerazioni in merito al 
film, ha dimostrato la pluri funzionalità di spazio culturale 
dei Portici di Averara. La contemporanea presenza della 
mostra fotografica di Marco Mazzoleni “Segni e sogni d’al-
pe” ha infatti testimoniato e ampliato questo aspetto già 
più volte manifestatosi in altri eventi passati. Aggiugiamo 
che il “salotto” cinematografico di Averara ci ha indotto a 
valutazioni per eventi futuri in collaborazione con Lab 80.    

La proiezione del film “Fantastic fungi” (foto di Claudio Carminati) 
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Paraloup, “al riparo dai lupi” in occitano, è una 
borgata alpina situata a 1360 m nel comune 
di Rittana, in provincia di Cuneo, in Valle Stura.

“IL VIZIO DELLA CURIOSITà” (4) 

La borgata ha accolto per secoli pastori e greggi e, duran-
te la Resistenza, è stata un luogo di trasformazione per 
circa 200 ventenni che, partiti contadini, studenti, artigiani 
da ogni parte d’Italia, qui si sono trasformati in partigiani e 
sono scesi a valle a lottare per la liberazione dell’Italia dal 
nazifascismo, tra cui Duccio Galimberti, Dante Livio Bian-
co, Giorgio Bocca e Nuto Revelli.

La Fondazione Nuto Revelli ha acquistato le baite abban-
donate di Paraloup con il proprio fondo di dotazione per 
farne luogo di una doppia memoria: quella della guerra 
partigiana e quella della vita contadina, un luogo che fosse 
testimone fisico di una memoria storica non ossificata.
Questi forti valori ed un grande entusiasmo hanno ani-
mato il gruppo di architetti formatosi spontaneamente 
intorno ad Aldo e Giovanni Barberis, composto da Valeria 
Cottino, Dario Castellino e Daniele Regis.
Grazie al reperimento delle risorse economiche necessa-
rie (Regione Piemonte Lr. 4/00, Compagnia di San Paolo, 

Nelle foto: interni delle baite di Paraloup ristrutturate
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Fondazione CRC,Fondazione CRT), la borgata è stata ri-
costruita con un progetto architettonico innovativo e so-
stenibile, armonicamente inserito nel paesaggio secondo i 
criteri della Carta internazionale del Restauro e con mate-
rie prime locali lavorate dagli artigiani del posto.
L’uso dell’energia solare e di isolanti ad alta efficienza ha 
consentito di realizzare una borgata ecologica e sostenibi-
le. Per accogliere spettacoli teatrali all’aperto ed offrire un 
luogo idoneo ad incontri e laboratori, nella zona antistante 
la terrazza del rifugio è stato realizzato un ampio teatro in 
legno con 190 posti a sedere, grazie al contributo euro-
peo del progetto Migraction, co-finanziato sul programma 
Interreg Alcotra Italia-Francia 2014-2020.
Il recupero di Paraloup ha favorito non solo il restauro 
architettonico della borgata, ma anche la rivalorizzazione 
dell’area, dimostrando la sostenibilità economica di un 
sistema integrato di attività (turistico-culturale, agro-silvo-
pastorale, artigiana...) che a partire dal suo nucleo centrale 
si riverbera sull’intero territorio circostante.
A settembre 2018 Paraloup è stato selezionato per la 
mostra Arcipelago Italia della Biennale dell’Architettura di 
di Venezia. Nel 2017 la Fondazione Nuto Revelli ha orga-
nizzato la Scuola Giovani Agricoltori di Montagna di Para-
loup e nel marzo del 2018 ha co-fondato l’Associazione 
fondiaria “Valli Libere” con il Comune di Rittana e alcuni 
privati abitanti del territorio. Paraloup fa parte della Rete 
del Ritorno e della rete Paesaggi della Memoria.

www.paraloup.it





Associazione Castanicoltori Averara - Piazza della Vittoria, 1 - 24010 Averara (Bg)


